
E così anche Cgil e Uil sono giunte allo sciopero generale!
E noi che facciamo?

E noi che facciamo? Noi, quelli degli scioperi nazionali d’ottobre della Scuola e della Logistica, quelli dello

sciopero generale e sociale del 14 novembre: cosa facciamo?

Non è facile deciderlo e dirlo, ma è chiaro che non possiamo restare a guardare, mentre il governo Renzi infierisce

a coltellate, dette jobs act e legge di stabilità, sulla vita e sul lavoro, sull’occupazione e sullo stato sociale di milioni

e milioni di occupati, più o meno stabili, più o meno precari, di disoccupati, di studenti, di pensionati.

Di certo, non facciamo nessuna propaganda per lo sciopero generale del 12 dicembre, tanto ci pensano da sé

Cgil e Uil, ampiamente supportate, tra l’altro, da un sistema dell’informazione che, invece, ha ignorato e tentato

di fare ignorare i nostri scioperi.

Ma, dopo avere scioperato  nei  nostri  scioperi,  nessuno ci  toglierà  dalla  testa (sia  che si  scioperi  anche il  12

dicembre, sia che non si scioperi) che sia giusto scendere quel giorno per le strade e le piazze di città sempre più

immiserite, a fare presidi, blocchi, assemblee e comizi, a protestare, a organizzarsi per proseguire la costruzione

della forza sociale necessaria per invertire la rotta spietata delle politiche governative e padronali, a dare una

prospettiva ai nostri obiettivi:

* CONTRO LA LEGGE SCIPPA-DIRITTI DEL LAVORO, CHIAMATA “JOBS ACT”;

* CONTRO I DECRETI CHE IL GOVERNO STA PREPARANDO PER METTERLA IN ATTO;

* CONTRO LA MANOVRA FINANZIARIA “LACRIME E SANGUE”, DETTA “LEGGE DI STABILITÀ”;

* PER IMPEDIRE I LICENZIAMENTI E ACCRESCERE L’OCCUPAZIONE;

* PER FORTI AUMENTI DEL SALARIO E DELLE PENSIONI;

* PER LA RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO A PARITÀ DI SALARIO;

* PER SBLOCCARE IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE NEL PUBBLICO IMPIEGO;

* PER SALVAGUARDARE LA SALUTE E LA SICUREZZA SUL LAVORO;

* PER IL RILANCIO DELLA DEMOCRAZIA NEI LUOGHI DI LAVORO;

* PER ABOLIRE LA LEGGE FORNERO, CHE HA ESTESO LA LIBERTÀ DI LICENZIARE, IMPOVERITO GLI AMMORTIZZATORI

SOCIALI, RESO INIQUO IL SISTEMA PENSIONISTICO;

* PER RILANCIARE SERVIZIO SANITARIO PUBBLICO, LA SCUOLA PUBBLICA, IL TRASPORTO PUBBLICO;

* PER SALVAGUARDARE L’AMBIENTE E METTERE IN SICUREZZA I TERRITORI,

* PER UN PIANO DI EDILIZIA POPOLARE CHE DIA LA CASA ALLE FAMIGLIE CHE NON CE L’HANNO. 

Questo è il programma che porteremo nelle nostre iniziative del 12 dicembre, con buona pace di Cgil e Uil, che ne

hanno uno assai fumoso e pensano che il nostro sia esagerato, perché ormai da decenni piegano le lotte e i bisogni

dei lavoratori ai piani dei governi e dei padroni.
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